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MODALITÀ  PER LA SPEDIZONE DEL MATERIALE
Ai Sigg. Capi Gruppo e a gli addetti ai rap-porti con Tranta Sold.Purtroppo debbo ritornare su un argo-mento, già più volte trattato, ma non ancora completamente recepito: “IN CHE MODO TRASMETTERE IN SEDE ED AL MIO INDIRIZZO IL MATERIALE DA PUB-BLICARE”.

Ne ricevo di tutte le qualità, per fortuna pochi, ma bastano ad inceppare lo svolger-si della preparazione del bozzone di Tranta Sold. Mi rivolgo a tutti voi chiedendovi il fa-vore di trasmettere:ARTICOLI ED ALTRI SCRITTI – SOLA-MENTE IN WORDFOTOGRAFIE – DISEGNI ETC. – SOLA-MENTE IN JPG
Grazie per la vostra collaborazione.
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3° REGGIMENTO ALPINI

SANTO NATALE 2016
Il 24 dicembre presso la caserma BERARDI ormai 

da lungo tempo si celebra la Santa Messa di Natale a 
favore dei militari del reggimento, delle loro famiglie 
e man mano allargata agli associati della locale sezio-
ne dell’Associazione Nazionale Alpini.

Correva l’anno 2002 quando il Cappellano milita-
re del Reggimento, don Mauro CAPELLO, come da 
lui stesso ricordato durante l’omelia, propose all’al-
lora Comandante del Terzo Reggimento Alpini, Col. 
Federico BONATO, l’idea di far celebrare la Santa 
Messa della notte di Natale presso la chiesetta dedica-
ta ai Santi Maurizio e Donato nella caserma Berardi 
per permettere agli alpini in servizio ed ai loro fami-
liari di condividere la sacralità di quella notte.

Da allora la tradizione si è rinnovata ogni anno e 
l’allargamento anche al personale civile ed ai mem-
bri dell’Associazione Nazionale Alpini di Pinerolo ha 
fatto si che la piccola chiesetta nel tempo sia diven-
tata insufficiente ad ospitare le centinaia di persone 
che con la loro presenza celebravano con gli alpini in Caserma Berardi – Un momento della Santa Messa

Caserma Berardi – Don Mauro distribuisce la Comunione
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Pian dell’Alpe – In posizione di tiro

armi il Santo Natale. Così la celebrazione si è dovuta 
spostare presso locali più grandi, e da circa tre anni la 
Santa Messa di Natale si tiene nei locali del nuovo re-
fettorio del Reggimento.

Anche quest’anno la tradizione è stata rispettata e 
la presenza è stata come sempre numerosa. Quasi ot-
tocento persone, tra alpini in armi, alpini dell’Asso-
ciazione Nazionale, amici e parenti di questi, nonché 
cittadini di Pinerolo che abitano nella vicinanze del-
la caserma, hanno partecipato alla Santa Messa ce-
lebrata la sera della vigilia da Don Mauro CAPEL-
LO, cappellano della Brigata Alpina TAURINENSE 
e del reggimento ed allietata come di consueto dal co-
ro Bric Bucie.

Nell’occasione, la colletta effettuata durante la 
Santa Messa, che ha permesso di raccogliere circa 
1100 Euro, è stata sfruttata per contribuire sul territo-
rio pinerolese dove insiste il reggimento e la sezione 
Pinerolo dell’Associazione Nazionale Alpini. I fondi 
così raccolti sono stati destinati all’Associazione Na-
zionale Famiglie di persone con disabilità intellettiva 
e/o relazionale (ANFASS) sede di Pinerolo.

Al termine della Santa Messa tutti i presenti han-

no potuto scambiarsi gli auguri prendendo parte ad un 
momento conviviale di incontro addolcito dalla tradi-
zionale cioccolata calda, vin bruleè, panettoni e pan-
dori.

ESERCITAZIONE LONG 
RANGE FIRE 2

Nell’ampio quadro delle attività di cooperazione 
internazionale, il 3° reggimento alpini ha organizza-
to e condotto l’esercitazione Long Range Fire 2 che 
ha visto affluire presso il poligono di Pian dell’Alpe 
(TO) i nuclei Tiratori Scelti di numerosi reparti ita-
liani ed esteri. In particolare, all’attività hanno parte-
cipato reparti alpini della Brigata “Taurinense”, della 
Brigata “Julia”, del 4° reggimento alpini paracaduti-
sti e due coppie di tiratori scelti dell’esercito Saudita 
oltre che a osservatori della Scuola di Fanteria di Ce-
sano.

Il personale già estremamente qualificato, ha con-
dotto una iniziale fase di amalgama in cui sono stati 
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effettuati tiri di mantenimento diurni e notturni dalle 
massime distanze con le diverse armi in dotazione. 

Successivamente, i Tiratori sono stati calati in un 
contesto operativo caratterizzato dalla presenza di 
Opposing Forces del battaglione alpini “Susa” che, 
esercitandosi nella controinterdizione d’area, hanno 
reso l’attività assolutamente realistica e coerente. 

Peraltro, la morfologia dell’area di esercitazione 
caratterizzata da forti dislivelli, unitamente alle con-
dizioni climatiche invernali, hanno reso lo scenario 
particolarmente impegnativo e addestrativamente re-
munerativo.

ESERCITAZIONE 
HYDRA 2016

Nell’ambito delle attività addestrative propedeuti-
che ai successivi impegni operativi, il 3° reggimento 
Alpini si è rischierato presso il poligono militare di 
Carpegna per condurre addestramento al tiro con tut-
te le armi individuali e di reparto e attività a livello 
Complesso Minore. 

In particolare, nella prima fase, è stata condotta 
una scuola tiri mortai, sia pesanti sia medi, che ha 
coinvolto il Generale di Divisione Massimo Mingiar-
di, Comandante della Scuola di Fanteria di Cesano 
e altri partecipanti del 4° reggimento Alpini paraca-
dutisti e osservatori dei reparti delle Truppe Alpine e 
del 66° reggimento di fanteria aeromobile “Trieste” 
in quanto si sono sperimentate nuove tecniche di ag-
giustamento del tiro notturno. 

Nella seconda fase, alla presenza del Generale 

Pian dell’Alpe – Ufficiali 
di diverse nazionalità

Carpegna – 
Tiri notturni mortai da 81



6

Duomo di Milano – La nostra rappresentanza

sono stati condotti i Complessi minori 
a fuoco in diurno e notturno. 

Grazie alla partecipazione di due 
Eurofighter del 4° stormo di Grosse-
to dell’Aereonautica Militare e di due 
A 129 Mangusta del 7° reggimento 
AVES “Vega” e alla presenza sul ter-
reno del Battaglione Alpini “Susa”, 
l’attività è stata addestrativamente re-
munerativa e ha incrementato la capa-
cità di cooperazione tra le truppe sul 
terreno e il supporto di fuoco aereo e 
dei mortai. 

Pertanto, anche grazie al coinvolgi-
mento dei citati assetti pregiati, il per-
sonale si è potuto calare in un contesto 

addestrativo avvincente, coerente, realistico e ancor 
più valorizzato dal terreno compartimentato e dalle 
condizioni meteo caratteristiche della stagione inver-
nale.”

SEZIONE

MILANO: 
S. MESSA IN DUOMO

Come ogni anno, in dicembre, l’Associazione Na-
zionale Alpini, sezione di Milano, ha organizzato la 
celebrazione della S. Messa nel Duomo di Milano, 
per ricordare tutti i Caduti al servizio della Patria. 
Erano ovviamente presenti il Labaro Nazionale, e tut-
ta la Presidenza Nazionale, dal Presidente Favero a 
tutti i Consiglieri, tra cui Mauro Buttigliero, oltre al 
Comandante delle Truppe Alpine, Gen. Bonato. 

Quest’ anno ho avuto l’onore di essere presente l’11 
dicembre, col vessillo di Pinerolo, insieme agli altri 54 
vessilli di quasi tutte le sezioni italiane. Tra le sezioni 
piemontesi ho notato Torino, Vercelli, Valsusa, Valse-
sia, Cusio-Ossola, Intra, Saluzzo, Cuneo. In pratica c’ 
è stata una presenza massiccia sia di vessilli sia di ga-
gliardetti (circa 350), appartenenti questi per lo più a 
gruppi della Lombardia. Naturalmente c’era la fanfara 
alpina ed il picchetto armato.  

Impressionante vedere tutta la grande piazza del 
Duomo colma di penne nere. Dopo l’alzabandiera in 
piazza, siamo entrati in Duomo per la S. Messa uffi-
ciata dal Vescovo di Milano, coadiuvato da diversi ce-
lebranti tra cui cappellani militari. Suggestivo è stato 
il passaggio sia in entrata sia in uscita dei vessilli nel-
la navata centrale circondati da due lunghe ali di ga-
gliardetti.

All’ uscita dal Duomo, ogni singolo vessillo e gon-
falone è stato citato ufficialmente col microfono, co-

sì tutti i presenti potevano rendersi conto della prove-
nienza di ciascuna rappresentanza. Sempre in piazza, 
ci sono state poi le allocuzioni ufficiali delle autorità 
civili, seguite dal discorso finale del Presidente della 
sezione di Milano.

Dopo l’ammainabandiera il lungo corteo si è di-
retto nelle vie milanesi, attraversando belle stori-
che strade, quali via Meravigli e Corso Magenta, per 
giungere al Sacrario, presso la chiesa di Sant’Am-
brogio, dove è stata deposta la corona d’ alloro. A 
mezzogiorno la cerimonia è terminata e, dopo un 
pranzo ristoratore, siamo ritornati nelle rispettive 
sedi.

Giulio Cibrario

Carpegna – Tiratori scelti assumono la postazione prima della notte

di Divisione Marcello Bellacicco, Vice Comandan-
te delle Truppe Alpine e Comandante della Divisione 
“Tridentina” e del Generale di Brigata Massimo Bia-
gini, Comandante della Brigata alpina “Taurinense” 
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                         PROGRAMMA 
Ore 08,30 - Ammassamento nel parcheggio di Piazza Vittorio Veneto, lato Municipio 
Ore 09,30 - Sfilamento fino a Piazza 3° Reggimento Alpini, con schieramento davanti al 
Monumento dei Caduti – Alzabandiera - posa di una corona e onore ai Caduti 
Ore 10,00 - Inizio sfilata fino alla Caserma Berardi 
Ore 10,30 - Ingresso alla Caserma Berardi 
Ore 10,50 - Schieramento nel piazzale della Caserma - posa corona al Monumento e onore ai 
Caduti 
Ore 11,00 - Santa Messa al campo 
Ore 11,30 - Allocuzioni autorità 
Ore 12,00 - Visita alla Caserma e mostra statica dei mezzi ed attrezzature militari 
Ore 12,30 - Uscita dalla Caserma e sfilamento fino a Piazza Vittorio Veneto, scioglimento 
sfilata per trasferimento nel luogo dove sarà servito il pranzo. 
Ore 17,00 - Ammaina bandiera in Piazza 3° Reggimento Alpini 
 

NOTA: seguiranno le opportune comunicazioni per gli aggiornamenti ed istruzioni più 
dettagliate per prenotazioni obbligatorie. 

2° RADUNO BTG ALPINI SUSA 
PINEROLO – 9 APRILE 2017 
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          ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI   
SEZIONE DI PINEROLO

GRUPPO SPORTIVO

DOMENICA  26 – 03 – 2017  A  PRALI

GARA DI SCI “SLALOM GIGANTE”

                                                 

      6° TROFEO GIOVANNI COSSO6° TROFEO GIOVANNI COSSO
11°  EDIZIONE

BIENNALE NON CONSECUTIVO

ISCRIZIONI: Si ricevono al n°  Fax. 0121.807713, oppure:  e-mail  segreteria@sciclubprali.it entro le
ore 12.00  del  25- 03 - 2017  specificando nome, cognome, data di nascita e sci club.
Se Alpino tesserato A.N.A. specificare la sezione di appartenenza.

TUTTI   POSSONO   PARTECIPARE   ALLA   GARA       

QUOTA DI ISCRIZIONE: €  10.00 cad. da consegnare al ritiro del pettorale e ordine di partenza 
 Presso il  bar  ristorante  la  Capannina  Pian  Alpet  dalle  ore  09.00   

PARTENZA GARA ORE 10.30

PREMIAZIONE:  Subito  dopo  la  gara  sul  terrazzo  del  self-service  
       Coppe  ai  primi  tre  classificati  di  ogni  singola  categoria
       Dopo  seguira’  un  rinfresco  a  tutti  i  partecipanti  alla  gara

Per l’assegnazione del trofeo verranno calcolati i punti delle categorie Alpini in armi e Alpini tesserati
A.N.A.  nelle  categorie : A-B-C-D. in  regola  con  il  tesseramento  2017 ( i  migliori  tre  di  ogni
categoria )
Coppe alle 2° e 3° classificate  tra  Alpini  in  armi  e  Sezioni  A.N.A.

CATEGORIE                                       

      Cat  “D”        m       1949  e  precedenti                         Cuccioli        m/f        2006/2005                    
 Cat  “C”        m       1950/1960                                       Ragazzi  m/f              2004/2003                   

      Cat  “B”        m        1961/1971                                       Allievi      m/f             2002/2000                    
 Cat  “A”        m        1972/1999                              Giovani   m/f              2000/1987                   
Cat.  “Aggregati”        m/f                                                Snowboard                m/f                               
Baby            m/f             /2007                                        Seniores     m/f          1986  e  precedenti      

                                                                                      

 



9

Vita dei Gruppi

BAGNOLO PIEMONTE 

Nella serata del 13 gennaio i 
soci del gruppo di Bagnolo Pie-
monte si sono riuniti per l’annuale 
assemblea, per l’elezione del Ca-
po Gruppo e rinnovo del consiglio 
direttivo per il prossimo triennio 
2007-2010. Alle 21.00 in punto 
il capo gruppo Luca Ribotta apre 
l’assemblea salutando i soci con-
venuti e ringraziando per la pre-
senza il nostro Presidente sezio-
nale Cav. Francesco Busso per 
poi proseguire (dopo l’elezione 
del presidente e segretario dell’as-
semblea) ad un minuto di silenzio 
per gli Alpini andati avanti ed in 
particolare hai soci del gruppo che 
ci hanno lasciati nell’anno appena 
trascorso. Si prosegue con la re-

lazione morale del Capo Gruppo 
che sottolinea le attività svolte dal 
Gruppo durante l’anno compli-
mentandosi con i soci per le tan-
te ore dedicate ed il buon lavoro 
svolto, dopo la relazione del Ca-
po Gruppo il cassiere del Gruppo 
Osvaldo Turina descrive nel detta-
glio la situazione finanziaria, che 
considerato un discreto incremen-
to di bilancio propone all’assem-
blea di devolvere € 1300,00 a sco-
po benefico e a sostegno delle at-
tività della Sezione suddivisi tra 
Tranta Sold, Banda Musicale Se-
zionale, Protezione Civile e Pro 
Terremotati.

Segue la relazione del Presi-
dente Cav. Francesco Busso il 
quale ringrazia il Gruppo per tut-
to il suo operato sia a livello locale 
che a livello sezionale e porta a co-

noscenza di tutti le attività propo-
ste per il 2017 e quanto fatto dal-
la Sezione nell’anno trascorso sot-
tolineando tra le altre cose i buo-
ni risultati ottenuti a livello nazio-
nale dal gruppo sportivo. Prima di 
concludere il suo intervento ci in-
vita a considerare il cambio della 
nostra camicia per uniformarci a 
quella sezionale, anche per evitare 
ulteriori distinzioni e battute di va-
ria natura nei confronti del nostro 
Gruppo, cosa che ufficiosamente 
era già stata considerata al nostro 
interno prima del suo intervento e 
pertanto messa ai voti ed approva-
ta all’unanimità quasi totale.

Si prosegue con la discussione 
dei vari punti all’ordine del gior-
no per poi passare all’elezione del 
Capo Gruppo dove viene confer-
mato ancora una volta alla guida 
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del Gruppo il socio Luca Ribot-
ta e a seguire il rinnovo del consi-
glio direttivo che, dopo la riunio-
ne straordinaria del consiglio di 
domenica 15, sarà così composto: 
Vice C.G. Bosio Antonio Bruno 
– Vice C.G. Ribotta Marco – Se-
gretario Paire Matteo – Segretario 
agg. Piccato Flavio – Cassiere Tu-
rina Osvaldo – Cassiere agg. Geu-
na Michelino (nuovo eletto)

Consiglieri: Aimar Matteo, 
Agù Matteo, Depetris Romualdo 
(nuovo eletto), Genovesio Mario, 
Giaime Simone, Grande Miche-
le, Lamberti Gaido Paolo, Mauri-
no Tommaso, Perlo Marco (nuo-
vo eletto), Piccato Giuseppe Aldo, 
Ribetto Massimo e Ribotta Aima-
ro. Revisore dei conti: Castagno 
Claudio, Grande Michele e Picot-
to Mauro (nuovo eletto). Alfieri: 
Lamberti Gaido Paolo, Maurino 
Michele, Piccato Giuseppe Aldo e 
Ribetto Massimo. 

Prima di concludere l’assem-
blea il socio Romano Odetto chie-
de di prendere la parola e fa omag-
gio al Gruppo di quello che fu il 
gagliardetto del Gruppo di Villa-
retto che fece parte delle varie vi-
cissitudini storiche degli Alpini di 

Bagnolo dettagliando la storia e 
nascita del Gruppo di allora, que-
ste le sue parole:

Era il 15 maggio del 1961 
a Torino si tenne l’adunata na-
zionale per festeggiare i 50 anni 
dell’unità d’Italia, vi parteciparo-
no due Alpini Bagnolesi congeda-
tisi qualche settimana prima, che 
entusiasti e meravigliati da quella 
grande festa si chiesero come mai 
nessun Alpino del paese vi pren-
desse parte e se non esistesse un 
Gruppo della zona. Tornati a casa, 
indagano tra gli Alpini anziani del 
paese e scoprono che ufficialmen-
te esiste un Gruppo che non con-
tava iscritti a causa del suo Capo 
Gruppo, che pare fosse un gerarca 
e membro del passato partito fa-
scista e che quindi suscitava in lo-
ro ricordi tragici e dolorosi anco-
ra vivi nelle loro menti legati al-
la guerra da poco conclusa. I due 
giovani Alpini (di allora) con l’a-
iuto di pochi reduci si mettono in 
contatto con il presidente della Se-
zione ANA di Cuneo, l’avvocato 
Dino Andreis, e danno vita ad un 
Gruppo denominato “GRUPPO 
VILLARETTO di Bagnolo Sez. 
di Cuneo”, nasce così, all’inizio 

del 1962, questo Gruppo al qua-
le si iscrissero i pochi reduci della 
Cuneense che militarono nel 1° e 
2° Reggimento Alpini che con le 
notizie del giornale sezionale “Da 
pare en fjeul” ebbero modo di co-
noscere gli avvenimenti passati 
ed attuali di quegli anni. Il Grup-
po si arricchì di Alpini giovani e 
motivati e sfilò per la prima volta 
all’Adunata Nazionale del 1964 a 
Verona seguirono Trieste, La Spe-
zia, Treviso, Roma ecc. negli an-
ni successivi e nel 1972 a Mila-
no per il centenario della fonda-
zione delle truppe Alpine, parte-
cipò ad un pellegrinaggio sull’A-
damello e sull’Ortigara, sul Pasu-
bio e nel 1976 fu al cantiere n°5 
di Villa Santina per la ricostruzio-
ne del dopo terremoto del Friuli, 
ancora fu alla costruzione dell’a-
silo sorriso di Rossoch, sul Don 
nel 1993 (da dove provenne la 
terra conservata nell’urna presso 
il santuario di Madonna della Ne-
ve), nel decennale e nel venten-
nale sempre dell’asilo di Rossoch 
nel 2003 e 2013. Capo Gruppo 
fu eletto il socio Stefano Piccato 
(Lino Picat) che rimase in carica 
fino 1977 anno della chiusura del 
Gruppo a causa della convivenza 
anomala di due gruppi all’inter-
no del paese, infatti a febbraio del 
1974 si tenne la prima assemblea 
di un nuovo Gruppo nel quale fu 
eletto alla sua guida l’intrapren-
dente socio Ottavio Genovesio 
che pressato dall’allora presiden-
te della Sezione ANA di Pinerolo 
il Ten. Col. Matteo Bruno, nativo 
di Bagnolo, diede vita all’attua-
le Gruppo di “Bagnolo Piemonte 
Sez. di Pinerolo” con rammarico 
di Alpini anziani che per vari mo-
tivi non volevano abbandonare la 
Sezione di Cuneo. Con questo ci-
melio rimane il ricordo di quegli 
anni di nascita e storia del Grup-
po Alpini. Il Gruppo per voce del 
suo C.G. ringrazia sentitamente il 
socio Romano Odetto per questo 
prezioso dono, segno di continui-
tà e fiducia dell’operato del Grup-
po.

FP

Bagnolo Piemonte
Il gagliardetto non ufficiale
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BAUDENASCA

Il direttivo del gruppo Alpini di 
Baudenasca ha convocato per do-
menica 29 gennaio 2017 l’assem-
blea annuale dei soci e degli ag-
gregati. Da programma la giornata 
prevedeva: ore 10,15 Alzabandie-
ra presso il cippo degli Alpini, ore 
10,30 S. Messa celebrata da don 
Paolo Bertin in memoria degli Al-
pini andati avanti con lettura del-
la “Preghiera dell’Alpino” al ter-
mine, ore 11,30 assemblea annua-
le presso la consueta sala del cen-
tro sociale con il seguente “Ordine 
del giorno”:

1) Relazione morale eserci-
zio 2016 2) Relazione finanziaria 
esercizio 2016 3) Rinnovo cariche 
4) Varie ed eventuali.

All’assemblea sono presenti 31 
Soci Alpini ed il vice presidente 
della Sezione di Pinerolo Rodol-
fo Ricca. 

Prende la parola il Capo grup-
po Giuseppe Priotto a scadenza 
del suo primo mandato, commenta 
il “Verbale dell’assemblea annua-
le 2016” del quale lascia copia a 
disposizione dei presenti per con-
sultazione. Menziona il socio Giu-
seppe Pons andato avanti, poi pro-
segue elencando le manifestazioni 
alle quali il gruppo Alpini di Bau-
denasca ha partecipato nell’anno 
2016; tra le principali vengono ri-
cordate: il 7 maggio al Galoppato-
io per il 1° anniversario della po-
sa del Cippo commemorativo de-
gli Alpini “Andati avanti” e del ge-
mellaggio tra il Gruppo Alpini di 
Baudenasca ed il 3° Reggimento 
Alpini di Pinerolo, le folte parteci-
pazioni del 15 maggio all’Aduna-
ta Nazionale ad Asti e del 11 set-
tembre al raduno di 1° Raggruppa-
mento a Susa. 

Prende poi la parola il cassiere 
Bruno Ghirardi che dettaglia ogni 
singola voce della “Relazione fi-
nanziaria esercizio 2016”, il regi-
stro al termine resta a disposizione 
dei presenti per consultazione.

Con votazione per alzata di 
mano l’assemblea approva la Re-

lazione Morale e la Relazione Fi-
nanziaria 2016.

Si passa quindi la parola al vi-
ce presidente della Sezione di Pi-
nerolo Rodolfo Ricca, porta i salu-
ti del presidente Busso e di tutti i 
consiglieri della Sezione di Pine-
rolo molto impegnati a partecipare 
alle numerose assemblee di grup-
po in programma in questo perio-
do.

Per prima cosa invita il diret-
tivo a stimolare i militari in armi 
ed Alpini congedati ad iscriversi 
al gruppo Alpini, poi fa un elen-
co di informazioni agli Alpini. 
Ricorda per il 14 maggio 2017 la 
90ª Adunata Nazionale a Treviso 
per la quale si stanno organizzan-
do varie forme di partecipazione 
con pullman partendo da Pinero-
lo; per il 7 e 8 ottobre il raduno 
di 1° Raggruppamento a Saluzzo, 
per questa la Sezione organizza la 
marcia a piedi con partenza il sa-
bato mattina da Pinerolo; spiega 
nei dettaglia la distribuzione dei 
22,00 € della quota associativa di 
adesione all’ANA; informa inol-
tre sulla raccolta soldi per i colpi-
ti dal sisma in centro Italia, cioè 
che la Sezione di Pinerolo conse-
gna quanto raccolto alla sede Na-
zionale che dona le offerte diret-
tamente al comune di Accumoli 
in provincia di Rieti. Ribadisce 
che è ancora in corso di valuta-
zione con il Comune di Pinerolo, 
la nuova sede Sezionale da condi-
videre con la Protezione Civile e 
la Croce Verde. Infine invita cal-
damente tutto il gruppo a procu-
rarsi la camicia della Sezione, in 
quanto quello di Baudenasca è ri-
masto l’unico gruppo a sfilare con 
le proprie camicie. 

Si procede con il rinnovo del-
le cariche: viene riproposto l’at-
tuale consiglio direttivo del grup-
po, i presenti votano per alzata di 
mano e viene confermato il diret-
tivo in carica e quindi come capo-
gruppo il giovane alpino Giuseppe 
Priotto.  

Dichiarata chiusa l’assemblea 
si procede con la distribuzione 
dei bollini di adesione anno 2017, 

con le nuove iscrizione di un So-
cio e due aggregati, il bilancio de-
gli iscritti resta complessivamente 
positivo di 1 iscritto, a consunti-
vo per l’anno 2017 sono iscritti 50 
Soci e 16 Amici. 

Viene offerto l’aperitivo a tutti 
i presenti e circa 50 aderenti par-
tecipano al conviviale pranzo de-
gli Alpini.

Valerio C.

BRICHERASIO

Domenica 22gennaio 2017 il 
Gruppo si è ritrovato per l’an-
nuale Festa Sociale. Come è nel-
lo spirito alpino, la festa è iniziata 
con l’alzabandiera in sede. Il Ca-
po Gruppo, dopo il saluto ai pre-
senti ha letto la relazione di quan-
to è stato fatto durante l’anno tra-
scorso.

In particolare sono state ricor-
date le partecipazioni ai raduni ad 
Asti e di raggruppamento a Susa, 
nonché ai raduni di diversi paesi, 
al cambio del comandante del 3° 
reggimento ed alla messa a San 
Maurizio e alle cerimonie per il 25 
aprile e 4 novembre.

Tra le attività svolte si ricor-
dano: la collaborazione con l’o-
ratorio parrocchiale per la cura 
del campo da calcio, la raccol-
ta dei tappi in plastica (115kg) e 
vestiario usato (68kg) per il Ser-
mig, la partecipazione alla collet-
ta alimentare e la collaborazione 
con l’amministrazione comuna-
le per la manutenzione del mo-
numento ai caduti e dei 7 cippi. 
Con il sindaco è stata presentata 
la nuova iniziativa per il recupe-
ro di elettrodomestici in disuso. Il 
capogruppo ha ricordato ai soci la 
raccolta fondi per il terremoto. In 
occasione delle feste natalizie si è 
portato un pensiero ai soci più an-
ziani. Sono stati elogiati tutti i so-
ci che individualmente prestano 
la loro opera in attività di volon-
tariato evidenziando la generosità 
degli alpini ed ai soci impegnati 
nello sport. 
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L’illustrazione del bilancio ha 
evidenziato un incremento dell’a-
vanzo di cassa. Dopo l’approva-
zione della relazione e del bilan-
cio è stata data la parola al Sin-
daco Ilario Merlo che ha portato 
i saluti dell’amministrazione co-
munale e al consigliere sezionale 
Carlo Travers che ha illustrato le 
attività per l’anno in corso. È se-
guito il tesseramento e un rinfre-
sco. La giornata si è poi conclusa 
con l’incontro conviviale in com-
pagnia delle gentili signore pres-
so la Locanda “BRICH E BASS”.

Il Capo Gruppo 
Ballari Renato

BURIASCO

In data 26 gennaio 2017 al-
le ore 20,45 presso la sede socia-
le del Gruppo Alpini di Buriasco 
della Sez. Ana di Pinerolo si sono 
riuniti i membri del consiglio di-
rettivo per il rinnovo delle cariche 
sociali per il triennio 2017- 2019, 
in seguito al risultato delle vota-
zioni svolte domenica 22 gennaio 
2017. Dall’esito dello scrutinio, la 
distribuzione delle cariche deter-
mina la presenza del capo gruppo 

più 8 (otto) consiglieri per un tota-
le di 9 (nove) membri come previ-
sto da regolamento.

Nel dettaglio le cariche ed i no-
minativi risultano: Capo Grup-
po Adriano Ferrero – Consiglieri 
eletti: Allasino Walter, Armando 
Giulio, Bonansea Maurizio, Bel-
tramino Marco, Canavosio Pier-
giuseppe, Monetti Giampiero (ri-
confermati). Beltramone Mauro, 
Piccato Marco (nuovi eletti) 

Il neo confermato capogruppo, 
ringrazia per la fiducia accorda-
ta ed altresì ringrazia i neo eletti 
consiglieri per la loro disponibilità 
nel mettersi al servizio del gruppo 
Ana di Buriasco. Al termine invi-
ta i presenti ad un condiviso rin-
graziamento al socio Alfiere Pie-
ro Ferrero per i suoi preziosi anni 
di costante servizio e dedizione al 
gruppo. Monetti Gianpiero 

CANTALUPA

Nel giorno 8 dicembre a Can-
talupa c’è stata la celebrazione an-
nuale organizzata dall’Associa-
zione Arma Aeronautica, sezio-
ne di Pinerolo, in suffragio degli 
aviatori andati avanti.

Oltre ai vari vessilli dell’Ae-
ronautica, eravamo presenti col 
vessillo dell’Associazione Alpini 
e coi gagliardetti dei gruppi della 
Val Noce.

La ricorrenza viene effettuata 
ogni anno ed il raduno viene fat-
to in piazza Juvenal di Cantalu-
pa, dove sorge il monumento che 
fu eseguito con i resti di un aero-
plano.

Dopo l’alzabandiera e la depo-
sizione della corona al monumen-
to, il corteo si è diretto verso la 
parrocchiale del paese per la fun-
zione religiosa. Successivamen-
te il corteo, lasciando la chiesa, è 
proseguito fino al palazzo comu-
nale, per deporre la corona al mo-
numento di tutti i Caduti cantalu-
pesi.

Dopo l’ammainabandiera, c’è 
stato il rompete le righe, seguito 
dal pranzo conviviale presso l’al-
bergo Tre Denti a Cantalupa.

Giulio Cibrario

CAVOUR

Cena della Befana. Giovedì 5 
gennaio, come ormai da diversi 
anni, il Gruppo Alpini di Cavour 

Buriasco – Il nuovo direttivo
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Cantalupa – Le Associazioni presenti

Cercenasco – Luigi Cappa

ha organizzato la cena della Befa-
na. Arrivata alla sua 11ª edizione, 
come sempre ha riscosso un no-
tevole successo di partecipazione 
da parte di tutta la comunità ca-
vourese e non. Il nostro Presiden-
te Sezionale Cav. Francesco Bus-
so e il comandante del 3° Reg-
gimento Alpini di Pinerolo Col. 
Nicola Piasente ci hanno onora-
to della loro presenza ricordan-
do il valore benefico della serata. 
Quest’anno il ricavato della cena 
sarà devoluto alle popolazioni del 
centro Italia colpite dal terremo-
to.

La serata ha avuto grande suc-
cesso grazie anche a Dario Bruno, 
socio aggregato del nostro Grup-
po, che ha saputo coinvolgere tut-
ti i partecipanti dai più piccoli ai 
più grandi con la sua musica e le 
sue canzoni. La cena è stata inol-
tre allietata dalla presenza di molti 
bambini che hanno aspettato con 
trepidazione l’arrivo della Befana, 
la quale ha distribuito a ognuno di 
loro un piccolo dono.

Il capogruppo, Francesco Cro-

setti, nel suo intervento ha voluto 
ringraziare tutti coloro che con il 
lavoro, la partecipazione e la ge-
nerosità hanno permesso di realiz-
zare il successo di questa inizia-
tiva di beneficienza che ormai da 
anni accompagna la comunità ca-
vourese.

Arrivederci al prossimo anno.

CERCENASCO

CAPPA LUIGI
L’alpino Cappa Luigi in punta 

di piedi, ha concluso il suo percor-
so terreno in mezzo a noi per sali-
re nel “popoloso” paradiso di Can-
tore. Sabato 7 gennaio u.s. è stato 
accompagnato, con grande e par-
tecipata commozione, all’ultima 
dimora.

Portato a spalla dai suoi alpi-
ni e dai due figli Massimo e Da-
nilo; quasi a volersi “sdebitare”, 
con quel gesto lodevole e com-
movente, delle innumerevoli at-
tenzioni ricevute negli anni dal 

padre generoso e premuroso qua-
le lui è stato nel corso della sua 
vita terrena. 

Capo gruppo alpini di Cerce-
nasco dal 1988 al 2005. Promoto-
re di molte iniziative, tra le quali, 
quelle di recupero e di restauro di 
beni architettonici religiosi e non, 
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presenti sul territorio; di caratte-
re umanitario, attraverso la vendi-
ta delle stelle alpine piuttosto che 
per la raccolta di fondi da destina-
re ai più disagiati. Membro del co-
ro parrocchiale e di quello ANA, 
passione canora assieme a quella 
culinaria sempre espresse in modo 
totale, quasi maniacale. Dal 2006 
capo gruppo onorario. 

Di Lui rimarrà un ricordo inde-
lebile nei suoi alpini e in chi lo ha 
conosciuto e apprezzato. Ciao Gi-
no.

V. Laurenti 

L’anno che sta per volgere al 
termine, ha visto il gruppo alpini 
di Cercenasco mantenere sempre 
vivo il ricordo di coloro i quali 
hanno sacrificato la loro giovane 
vita per la nostra libertà, ma an-
che a svolgere molte altre attivi-
tà, tra le quali, quella per la rea-
lizzazione della nuova sede. E sì, 
la nostra “vecchia” sede, ubicata 
nel locale dove ai tempi del cine-
matografo parrocchiale si sroto-
lava la pellicola dalla confezione 
di latta circolare usata per il tra-
sporto, per poi a sua volta riarro-
tolarla sulle bobine della macchi-
na di proiezione, ed infine, pro-
iettarla sullo schermo del salone 
sottostante, è ora diventata sa-
la di gestione del suono e luci da 
parte dei tecnici che lavorano al-
le rappresentazioni teatrali, sem-
pre più frequenti nel multifunzio-
nale salone parrocchiale. Per tale 
ragione gli alpini hanno spostato 
la loro sede nei locali gentilmen-
te messi a disposizione dall’am-
ministrazione comunale. I locali 
su menzionati, sono ubicati sopra 
l’asilo, dove aveva sede l’associa-
zione Asilo Vecchio e, nei quali, 
si tenevano le lezioni di musica, 
e prima ancora, erano usati co-
me magazzino della pro loco. La 
nuova sede è stata oggetto di ritin-
teggiatura e migliorie varie quali 
l’impianto elettrico, con sostitu-
zione di interruttori e prese ora-
mai obsolete, con altre a norma. 
Ora, dopo parecchie ore di lavoro 
di molti volontari, la sede è pron-

ta per essere inaugurata e vissuta 
appieno, sperando vivamente, da 
tutti i soci del gruppo.

Adunata nazionale ad Asti. 
Il 14 maggio u.s. diversi alpini 
Cercenaschesi hanno partecipa-
to all’89° adunata nazionale svol-
tasi nella vicina e accogliente cit-
tà dell’Alfieri. Dopo 21 anni dal-
la precedente, e dopo 22 dalla tra-
gica esondazione del Tanaro, che 
ha visto molti paesi del cuneese e 
dell’astigiano coinvolti in quella 
grave calamità naturale Asti in pri-
mis, e che anche noi abbiamo vis-
suto con paura e trepidazione nelle 
giornate di giovedì 24 e venerdì 25 
Novembre u.s. 

Chi la domenica per la sfilata 
e chi (alcuni baldi temerari), an-
che nei giorni precedenti la sfila-
ta, hanno vissuto appieno l’atte-
sa in compagnia di parecchi con-
gedati della fanfara alpina Tau-
rinense che, con i loro strumen-
ti sempre funzionanti per la qua-
si totalità delle giornate di festa, 
hanno portato musica e allegria 
agli alpini e non per le vie del-
la città. 

Raduno del 1° raggruppa-
mento. Altro impegno alpino è 
stato l’annuale raduno interre-
gionale del primo raggruppamen-
to svoltosi a Susa l’11 settembre. 
Anche per questa manifestazione 
parecchi alpini, di cui alcuni ac-
compagnati dai familiari, hanno 
voluto essere presenti alla mani-
festazione alpina che vede ogni 
anno gli alpini di Francia, Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta 
sfilare assieme. 

Raccolta Banco alimenta-
re. Sabato 26 novembre gli alpi-
ni hanno messo a disposizione il 
loro tempo libero per la raccolta 
di generi alimentari a lunga con-
servazione destinato alle persone 
in difficoltà economica. Il raccol-
to è stato di 244,4 Kg.  Si ringra-
zia la popolazione tutta per la ge-
nerosità dimostrata. Il nostro so-
cio Guido Novarese è andato ad 
Arquata del Tronto a presidiare il 
territorio.

V. Laurenti  

Arquata del Tronto, 11-19 
Novembre. Anche il Comune 
di Torino ha risposto all’appel-
lo dell’ANCI, per il sostegno ai 
territori terremotati. Oltre ad al-
cuni impiegati amministrativi “la 
Polizia Municipale partecipa con 
una turnazione settimanale di n° 
6 agenti più un Coordinatore (che 
hanno aderito alla richiesta di 
personale volontario), per la ge-
stione della logistica, della via-
bilità e della sicurezza nelle zo-
ne assegnate. Ogni venerdì parte 
un nuovo contingente, per essere 
sempre in forma ed operativi, che 
rientra il sabato successivo” rife-
risce il Commissario Guido No-
varese, Capo-missione del XII 
Contingente. “Le condizioni cli-
matiche, sempre più rigide e con 
la neve che inizia ad imbianca-
re le vicine cime, non consento-
no la vita in tendopoli, infatti tut-
ta la popolazione è stata spostata 
sulla costa in alloggiamenti meno 
provvisori”.

Sistemati in un Albergo sito 
ad Acquasanta Terme, insieme a 
sfollati dalle case distrutte, restia-
mo colpiti dal loro dolore, e mo-
strano grande dignità nell’affron-
tarlo. In attesa della cena, o dopo, 
ascoltiamo i loro racconti e cer-
chiamo di dare loro una sempli-
ce parola di conforto. Ci rendia-
mo conto che è molto difficile su-
perare questa tragedia e di tanti 
lutti, ma speriamo di essere utili 
anche in questo modo. Desta im-
pressione un uomo, che ci chie-
de perché vivere, dopo aver per-
so moglie, figlio, nuora e nipo-
ti, e tutto il resto. Ogni tanto, un 
rumore cupo aumenta, come una 
caldaia in accensione; è una nuo-
va scossa. A nervi saldi scattiamo 
pronti ad uscire, ma termina in 
breve tempo. Vedremo la prossi-
ma, certo che questo non aiuta. A 
circa 10 km. è sistemato l’ufficio 
mobile, che è la nostra base ope-
rativa, posto vicino ai container 
nei quali sono sistemati gli uffici 
amministrativi del Sindaco e del 
Segretario comunale del Comune 
di Arquata del Tronto, comune di-
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chiarato tutto “zona rossa”, dove 
trascorre la giornata dalle 7,30 al-
le 19,30. Di fatto controlliamo gli 
accessi dei residenti e degli auto-
rizzati, chi non risponde a queste 
caratteristiche non può accedere 
alla zona rossa. Bisogna arginare 
al massimo non solo l’eventuale 
sciacallaggio ma anche i sempli-
ci curiosi. Ormai non vi sono più 
le scuole in tenda, tutti i bambini 
sono via, come la gioventù. Sulla 
S.S. 4 “Salaria”, strada che col-
lega le frazioni di Arquata e che 
conduce a Roma distante150 Km. 
tutte le attività sono chiuse; non 
vi è più nessuno. Si attendono le 
casette prefabbricate, per far tor-
nare la vita in questi comuni disa-
strati, TERREMOTO PERMET-
TENDO.

G. Novarese

PROCESSIONE CORPUS 
DOMINI

Come ogni anno, anche nel 
2016 gli Alpini di Cercenasco 
hanno presenziato alla solenne 
processione del “Corpus Domi-
ni”, svoltasi nella serata di giovedì 
26 maggio. È consuetudine infat-
ti che tutte le associazioni presenti 
sul territorio partecipino alla fun-
zione durante la quale il Santissi-
mo Sacramento viene trasportato 
per le vie del paese, in mezzo alla 
vita della comunità. Fino a qual-
che decennio fa era compito de-
gli sposi dell’anno accompagnare 
l’Ostia Consacrata sorreggendo il 
baldacchino durante il corteo, poi 
col tempo tale onore è passato de-
gli Alpini. Ultimamente non è più 
in uso il baldacchino e ci si limi-
ta a scortare l’ostensorio sotto un 
prezioso ombrello fra due candela-
bri, seguiti dagli Alpini. Da quan-
do la nostra parrocchia ha dovuto 
condividere il parroco con i vici-
ni di Scalenghe e Vigone e la pro-
cessione si svolge alternativamen-
te in uno dei tre comuni, è diven-
tata una bella usanza che gli Alpi-
ni dei tre i paesi partecipino alla 
cerimonia tutti assieme, vincendo 
il retaggio di antichi campanilismi 
per fortuna ormai sopiti.

FUNERALI DON GRANDE
Con infinita tristezza mista a 

sentimenti di affetto, stima e ri-
conoscenza gli Alpini di Cercena-
sco hanno voluto accompagnare il 
loro socio più illustre, don Gran-
de, all’ultima sua dimora terrena. 
Nell’assolato meriggio del 15 lu-
glio scorso hanno atteso la cara 
salma in piazza Ceppi per portar-
la a spalle sino all’altare dove, du-
rante la cerimonia funebre presen-
ziata dall’Arcivescovo Monsignor 
Nosiglia e da diversi altri sacer-
doti, hanno piantonato il feretro. 
Al cimitero poi il gagliardetto del 
Gruppo Alpini ha salutato per l’ul-
tima volta il caro don Grande pri-
ma della tumulazione. 

Con la scomparsa di don Gran-
de se ne è andata una intera epoca, 
una fetta della vita di ogni cerce-
naschese che abbia più di vent’an-
ni. Ma di lui non resta solo il ricor-
do: il suo grande esempio di vita, 
onestà, concretezza e abnegazio-
ne lascia in tutta la nostra comu-
nità un profondo segno indelebile. 
Dopo aver vissuto lo strazio del-
la guerra e della prigionia, l’Alpi-
no don Grande ha dedicato tutta la 
sua vita agli altri ed in particola-
re alla parrocchia di Cercenasco, 
alla quale il suo cuore è rimasto 
profondamente legato. Gli Alpini 
di Cercenasco lo ricorderanno per 
sempre come un padre burbero ed 
affettuoso, pronto a correggere ed 
a sostenere, come un fratello mag-
giore cui appoggiarsi, come “uno 
di noi”, ma ben più saggio.

Grazie, don Grande.

PROCESSIONE S. FIRMINO – 
25 settembre 2016

La processione del Santo Pa-
trono costituisce ancora nel nostro 
paese un importante momento di 
aggregazione comunitaria, lega-
to alla devozione per San Firmino 
che molte generazioni fa i cerce-
naschesi hanno scelto come pro-
tettore. È motivo di orgoglio per 
gli Alpini di Cercenasco avere il 
privilegio di portare la statua di 
San Firmino in processione. Sic-
come l’età media degli Alpini ten-

de inesorabilmente ad elevarsi da 
quando è stato abolito il servizio 
militare obbligatorio, da qualche 
anno il trasporto della statua av-
viene tramite l’utilizzo di un vei-
colo appositamente costruito da-
gli Alpini stessi, in modo da alle-
viare lo sforzo fisico. San Firmino 
perdonerà certamente questa con-
cessione alle moderne tecnologie, 
consapevole che la devozione nei 
suoi confronti rimane immutata e 
sincera, seppur espressa con mi-
nor fatica!

F. Ponzi

Domenica 15 gennaio si è svol-
to il pranzo del tesseramento del 
Gruppo Alpini di Cercenasco 
presso il Salone Parrocchiale. Co-
me consuetudine, la giornata è co-
minciata con la partecipazione del 
Gruppo alla Santa Messa. A segui-
re il momento ufficiale della gior-
nata dedicato al rinnovo della tes-
sera associativa, durante il quale ai 
Soci è stato chiesto di esprimere la 
propria opinione per la scelta della 
insegna che sarà affissa fuori della 
nuova sede. Tutti hanno molto ap-
prezzato questa richiesta da parte 
del Direttivo che, ancora una vol-
ta, ha dimostrato quanto sia per il 
medesimo importante coinvolgere 
gli iscritti nelle scelte del Gruppo.

Appena concluso il momento 
formale si è dato inizio al pran-
zo cucinato anche quest’anno dai 
giovani Alpini del Gruppo che 
hanno confermato le loro capaci-
tà, ogni anno superiori. Durante il 
pranzo il Capogruppo è intervenu-
to per illustrare brevemente a tut-
ti i presenti quelle che sono state 
le attività dell’anno 2016, quali la 
massiccia partecipazione all’Adu-
nata di Asti e un (po’meno folta) 
al Raduno del Primo Raggruppa-
mento di Susa. Ha ringraziato tut-
ti quanti hanno voluto partecipa-
re alla raccolta di alimenti a favo-
re del Banco Alimentare la cui la 
quantità di cibo raccolta è stata in 
linea con gli anni ed infine, ha co-
municato che il direttivo all’una-
nimità ha deciso di devolvere il ri-
cavato del pranzo alle popolazione 
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L’assemblea ha poi proseguito 

con l’ultimo punto all’ordine del 
giorno, le votazioni per il rinno-
vo del Direttivo del Gruppo; vota-
zioni che hanno visto lo scrivente 
riconfermato, con buona parte del 
precedente Direttivo per il triennio 
2017-2019.

Colgo quindi questa occasio-
ne per augurare al nuovo Consi-
glio Direttivo buon lavoro (Diret-
tivo che nella seduta di Consiglio 
di Gruppo tenutasi il 09-12-2016 è 
stato ufficialmente formato e che 
ho quindi l’onore di presiedere sin 
d’ora); voglio inoltre ringraziarli 
per il tangibile supporto materia-
le e morale che tutti insieme conti-
nuano a dare al Gruppo nonostan-
te le difficoltà che spesso ci trovia-
mo ad affrontare, questo affinché 
il nostro splendido sodalizio pro-
segua negli anni futuri nel miglio-
re dei modi che è poi quello degli 
Alpini!....

Umberto Merlat

Bagna caoda della solidarietà.
Sabato 21 gennaio presso il ri-

storante “L’ostu del Povr’Om” ad 
Inverso Pinasca si è tenuta la tradi-
zionale cena della bagna caoda or-
ganizzata dal Gruppo ANA locale. 
Quest’anno però la serata aveva un 
tema importante: la raccolta di fon-
di da destinare alle popolazioni del 
centro Italia colpite dal sisma, tema 
sempre più tristemente attuale vista 
la continuità delle scosse registra-
te in aggiunta alle avversità clima-
tiche sopraggiunte in gennaio.

L’adesione alla serata è stata 
più che buona ed ha visto la par-
tecipazione di molte persone tra 
soci, famigliari, titolari e dipen-
denti del ristorante in aggiunta ad 
un nutrito gruppo di appassiona-
ti dei fuoristrada i “Gechi 4x4”. È 
stata così raccolta una buona ci-
fra che con l’integrazione da parte 
de Gruppo ANA di Inverso Pina-
sca ha portato l’ammontare a 500 
€. Si sa che il mare è fatto di goc-
ce d’acqua e così anche le nostre 
gocce confluiranno nella raccol-
ta gestita dalla sede ANA di Mila-
no dove, dopo le dovute verifiche, Inverso Pinasca – I premiati

terremotate del centro Italia. Gran 
parte dell’attività del Gruppo si è 
ovviamente svolta per la prepa-
razione della nuova sede che sa-
rà inaugurata il marzo in conco-
mitanza con l’assemblea annuale. 
Arrivederci dunque al 26 marzo, 
per una nuova festa Alpina!

Maura Buniva.

INVERSO PINASCA

Domenica 4 dicembre 2016 si 
è tenuta l’assemblea annuale dei 
Soci presso la nostra sede ANA di 
Inverso Pinasca. Al termine della 
lettura ed approvazione della re-
lazione morale e di quella finan-
ziaria da parte dell’assemblea, si 
è tenuta una piccola cerimonia ma 
di grande contenuto e carica emo-
tiva; un momento speciale che il 
Gruppo Alpini di Inverso Pina-
sca con a capo il Direttivo uscente 
hanno voluto dedicare a due Soci 

che hanno raggiunto il ragguarde-
vole traguardo dei 50 anni di iscri-
zione al nostro sodalizio.

Nell’anno 2016 i Soci Clot Al-
do e Coucourde Umberto han-
no quindi maturato un complean-
no importante in seno al nostro 
Gruppo, 50 anni di iscrizione at-
tiva all’ANA appunto. Nell’espri-
mere i miei sentiti complimenti ai 
nostri due “Vecj”, non potevo non 
rimarcare quanto sia importan-
te il contributo costante dei Soci 
che negli anni hanno contribuito 
a mantenere vivo il Gruppo stes-
so con tutte le sue attività annesse 
e connesse. Sono i nostri Vecj che 
hanno tracciato la pista da percor-
rere a noi bocia venuti dopo, mol-
to spesso si trova in salita, questo 
si sa,” è scuola di vita”. La ceri-
monia si è conclusa con la conse-
gna degli attestati, preparati dalla 
Sezione di Pinerolo, e dei cappel-
lini d’oro ai nostri due Alpini vela-
tamente commossi tra gli applausi 
dei presenti.
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Osasco – Il saluto del Capo Gruppo

ra Elio – Segretario Atzei Franco 
– Cassiere Cresto Dario – Consi-
glieri: Arnese Giampiero; Caf-
faratti Ezio; Chiosso Giuseppe e 
Pautasso Bartolomeo – Revisore 
dei Conti Marangon Claudio – Al-
fiere Einaudi Enrico; cassiere Da-
rio Cresto.

OSASCO

AMATRICIANA SOLIDALE. 
Il giorno 5 novembre, a Osasco, 

si è svolta la serata “Amatriciana 
Solidale”, cena di raccolta fondi a 
favore delle popolazioni del Cen-
tro Italia, colpite dal sisma lo scor-
so 24 agosto. La cena organizzata 
dal Gruppo Alpini con il patroci-
nio dell’Amministrazione Comu-
nale ed in collaborazione con le al-
tre Associazioni di Osasco, ha vi-
sto la partecipazione di 130 com-
mensali ed è stata raccolta la cifra 
di 2.012,00 euro, che è stata inte-
ramente versata sul c/c bancario 
intestato alla Sezione ANA di Pi-

nerolo – Progetto ANA per il Cen-
tro Italia” per la costruzione di due 
centri polifunzionali nei Comuni 
di Amatrice e di Accumuli.

ANNIVERSARI.
Il socio Aurelio BIANCO, clas-

se 1923, mercoledì 14 dicembre 
ha festeggiato il suo 93° comple-
anno. Auguri VECIO.

porterà un tangibile aiuto dove ne-
cessario e/o richiesto nelle regioni 
gravemente colpite.

Un vivo ringraziamento va a 
tutti i partecipanti che con la lo-
ro presenza hanno dimostrato an-
cora una volta quanto sia viva la 
solidarietà degli italiani. Un meri-
tato ringraziamento va anche a tut-
to il Consiglio Direttivo del Grup-
po per il lavoro svolto al fine della 
buona riuscita dell’evento.

UM

NONE

Giovedì, 12 febbraio, alla pre-
senza di un buon numero di so-
ci, si è svolta l’annuale riunione 
del Gruppo. Dopo l’ascolto del-
la relazione morale e finanziaria, 
approvate all’unanimità, si so-
no svolte le elezioni per il rinno-
vo del Consiglio di Gruppo (trien-
nio 2017-2019). Sono stati eletti: 
Capo Gruppo Merino Erio – Vice 
C. Gruppo Carità Enrico e Cive- Osasco – Bianco Aurelio (classe 1923, anni 93)
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Pancalieri – Onori alla Bandiera

PANCALIERI

Leggendo l’ultimo numero di 
“Tranta Sold “di Dicembre ho vi-
sto che parecchi Gruppi avevano 
raccolto fondi destinati ai terre-
motati del centro Italia, siccome il 
nostro Gruppo stava organizzando 
la consueta “ Cena Tricolore “che 
si svolge ogni anno a fine genna-
io, per tutti i soci, simpatizzanti e 
amici, ho proposto al Capogruppo 
di devolvere il ricavato della cena 
ai terremotati.

L’ idea è stata subito accolta da 
parte di tutto il Direttivo, deciden-
do di fare anche una colletta du-
rante la cena.

Il risultato è stato molto soddi-
sfacente, oltre 250 persone hanno 
partecipato alla splendida serata 
raccogliendo 1740,00 €uro solo 
di offerte e ricavando € 1110,00 
dalla cena (tolte le spese). Il to-
tale di € 2850,00 verrà devoluto 
tramite la Sezione di Pinerolo per 
la costruzione di Opere nei paesi 
gravemente colpiti dal terremoto 

e da condizioni meteorologiche 
avverse.

Erano presenti anche Alpini 
dei comuni limitrofi dei Gruppi di 
Carmagnola, Casalgrasso Polon-
ghera Faule e Vigone.

Un grazie a tutti i partecipanti 
e quanti hanno devoluto offerte e 
prodotti di consumo per la bella ri-
uscita della serata.

Nicolino Pietro C.

PORTE

Il 15 gennaio 2017 nella “Sa-
la delle Associazioni Portesi” si 
è svolta l’assemblea annuale del 
Gruppo Alpini di Porte alla pre-
senza del Vice Presidente della Se-
zione di Pinerolo, Carlo Travers e 
con la partecipazione del Sindaco 
di Porte, Laura Zoggia.

Durante l’assemblea sono sta-
te evidenziate le manifestazioni 
svolte nel 2016 e in particolar mo-
do quelle a scopo di beneficenza 
e a favore della comunità. Soprat-

tutto ricordiamo il pranzo di fine 
luglio il cui ricavato è stato inte-
ramente devoluto all’ANFFAS a 
sostegno delle famiglie dei disa-
bili, la sistemazione della fonta-
na di fronte al monumento dei Ca-
duti, la sostituzione della Bandie-
ra nel parco comunale, la corona 
ai Caduti per la commemorazione 
del 4 Novembre e la partecipazio-
ne massiccia al Banco Alimentare 
presso il Carrefour di Pinerolo.

Per il 2017, ricordiamo i nostri 
consueti appuntamenti alla Fonta-
na degli Alpini: sabato 21 maggio 
gara di MTB e pranzo alla fonta-
na, domenica 4 giugno festa del 
Socio, sabato 1 e domenica 2 lu-
glio la tradizionale festa con mu-
sica e danze, domenica 23 luglio 
pranzo di beneficienza ANFFAS, 
domenica 1 ottobre polentata di 
chiusura anno.

Saremo presenti inoltre al ra-
duno Nazionale a Treviso il 13 
e 14 maggio e al raduno del 1° 
Raggruppamento a Saluzzo l’8 e 
9 ottobre.

Gruppo Alpini di Porte 



19Vita dei Gruppi
SAN GERMANO-PRAMOLLO

Domenica 20/nov./2016 al-
le ore 15,00 si è svolta l’assem-
blea annuale dei soci del gruppo. 
È presente il responsabile di zona 
Peyronel Livio in rappresentan-
za del direttivo sezionale. Apre la 
seduta il capo gruppo, che saluta 
i presenti invitandoli ad un minu-
to di raccoglimento per ricordare 
i soci andati avanti (un pensiero 
particolare a Carlo Bounous che 
tanto si è impegnato per il grup-
po) e tutti i militari in armi che so-
no Caduti nell’adempimento del 
loro dovere. Si passa quindi alla 
nomina di presidente e segretario 
dell’assemblea ed all’approvazio-
ne del verbale precedente (dato 
per letto). Prosegue il capo gruppo 
con la relazione morale elencando 
le manifestazioni nazionali, sezio-
nali e di gruppo dell’anno 2016. 

Ringrazia i soci presenti (ad 
Asti, a Susa, a Fenestrelle, a Bob-
bio Pellice ed a tutti gli anniver-
sari di fondazione dei vari gruppi, 
inoltre il 20 marzo all’assemblea 
dei delegati ove è stata consegnata 
la Targa d’Argento al nostro capo 
gruppo Carlo Travers (un meritato 
premio per l’impegno profuso per 
la sezione). A Prali slalom trofeo 
Giovanni Cosso a cui ha parteci-
pato il socio Giorgio Rostan, a lu-
glio all’Ossario di Timau per una 
targa ricordo dell’Alpino Giaco-
mo Bettiga, a Gemona in settem-
bre per il raduno degli 11 cantie-
ri di lavoro ANA dopo 40 anni dal 
Terremoto, all’anniversario della 
Liberazione, festa dell’Unità d’I-
talia, commemorazione dei Cadu-
ti del Ticiun a Pramollo, alla Mes-
sa in suffragio degli alpini andati 
avanti, alla caserma Berardi per la 
cerimonia del cambio del coman-
dante del 3° Reggimento. 

Per quanto riguarda le nostre 
attività di gruppo oltre ai pranzi 
(festa del Papà, Grigliata, Bagna 
Caoda) ha evidenziato il pomerig-
gio con gli alunni della scuola di 
San Germano (un iniziativa che si 
svolge da alcuni anni, sempre gra-

dita ai ragazzi) ed “Un Giorno da 
Alpino” manifestazione che ab-
biamo avuto l’onore di ospitare 
che ci ha costretti a lavorar sodo 
ma che ci ha restituito un mare di 
soddisfazione nel vedere tutti que-
sti ragazzi destreggiarsi nelle varie 
attività previste. Il capo gruppo, 
ringrazia soci e familiari che han-
no collaborato per la buona riusci-
ta di queste giornate e tutti quelli 
che in vario modo contribuiscono 
al funzionamento delle attività del 
gruppo (cuochi in cucina, servizio 
ai tavoli, pulizia della sede, taglio 
dell’erba e cura della siepe anti-
stante la sede, taglio della legna 
per il riscaldamento, pulizia dei 
sentieri del Lazzarà e del Ticiun, 
posizionando i fiori nella ricorren-
za, cura dell’archivio fotografico e 
attività varie di segreteria. 

Prosegue poi elencando gli ar-
gomenti discussi al congresso dei 
capi gruppo del 22 ottobre: con-
suntivo manifestazioni anno 2016 
e programmazione per il 2017 sia 
sezionali che dei vari gruppi che 
festeggiano l’anniversario di fon-
dazione. Per la quota bollino re-
sta invariata la cifra da versare al-
la sezione (22,00 € pro capite), per 
l’adunata nazionale a Treviso, l’a-
genzia “Beatrice Viaggi” organiz-
zerà dei pullman, mentre quella 
di raggruppamento si terrà a Sa-
luzzo. Ricorda inoltre la raccolta 
fondi per i terremotati del centro 
Italia che saranno versati alla sede 
centrale per realizzare centri poli-
funzionali e palestre nella zona di 
Amatrice, Accumoli e Arquata del 
Tronto. Il capo gruppo conclude 
evidenziando i buoni rapporti che 
il gruppo mantiene con le ammi-
nistrazioni comunali e con tutte le 
associazioni sul territorio, ringra-
zia quanti anno collaborato con 
lui in questo anno passato, porge 
a tutti i presenti un caloroso saluto 
augurando buone feste e felice an-
no nuovo. 

Segue la relazione finanziaria 
del cassiere che evidenzia i vari 
movimenti in entrate/uscite con un 
bilancio nettamente negativo (per-
ché quest’anno le attività sono sta-

te tante) ma in cassa qualcosa è ri-
masto. In ultimo la decisione una-
nime dei presenti di non aumen-
tare la quota del bollino da parte 
del gruppo, quindi come già negli 
scorsi anni resta € 22,00 e viene 
interamente versata alla sezione. 
L’intervento del rappresentante 
di zona si sofferma sull’iniziativa 
“Un giorno da Alpino” congratu-
landosi con tutto il gruppo per l’ot-
tima riuscita della manifestazione 
ed invita i genitori a mandare i lo-
ro figli in quanto è un’esperienza 
coinvolgente e tutti ne escono sod-
disfatti, fa un appello a favore del-
la Protezione Civile che è sempre 
alla ricerca di volontari, invita a 
compilare il Libro Verde e ci infor-
ma che e allo studio con l’ammini-
strazione comunale di Pinerolo un 
progetto per una nuova sede ANA 
che possa ospitare anche la Ban-
da, la Protezione Civile e la Croce 
Verde e conclude augurando a tut-
ti buone feste. Si passa quindi al-
la formazione del seggio elettorale 
per il rinnovo del consiglio diret-
tivo e del capo gruppo che a scru-
tinio avvenuto vede la riconferma 
a capo gruppo di Travers Carlo 
e consiglieri i soci: Avondet Pie-
ro, Bertalot Franco, Bertalot Ric-
cardo, Donzelli Antonello, Fossat 
Eugenio, Peyronel Enrico, Roc-
cione Franco, Obialero Aldo, Ro-
stan Sergio. La serata si conclude 
con la consueta cena tra amici.

SAN SECONDO DI PINEROLO

Il gruppo A.N.A. di San Secon-
do di Pinerolo nell’anno 2016 ha 
organizzato le seguenti manifesta-
zioni alla “FONTANA FERRU-
GINOSA”: 28 aprile Pasquetta – 

12 giugno Festa dei soci A.N.A. 
– 18 settembre Festa d’autunno – 
16 ottobre Castagnata.

Il gruppo ha partecipato a mag-
gio all’Adunata Nazionale di Asti 
ed al raggruppamento di Susa che 
si è svolto a settembre e a tutte le 
manifestazioni degli anniversari 
dei Gruppi. Era anche presente ai 
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funerali sia dei soci del gruppo sia 
che degli altri gruppi. Inoltre ha 
organizzato la gita a Gardaland in 
estate.

L’8 dicembre si è svolta l’as-
semblea annuale dei soci, duran-
te la quale viene letta ed approva-
ta all’unanimità la relazione mo-
rale dal Capogruppo, la relazione 
finanziaria dal segretario Simone 
Druetta Coisson.

Dopodiché ha preso parola il 
presidente Busso Francesco deli-
berando il programma per il 2017 
e la chiusura dell’assemblea.

A seguire un rinfresco e il pran-
zo al ristorante con il direttivo e gli 
amici del Gruppo A.N.A. San Se-
condo di Pinerolo.

SCALENGHE

Giovedi 19 gennaio si è tenu-
ta l’Assemblea Ordinaria Annuale 
dei soci del Gruppo. Come tradi-
zione prima di dare inizio all’as-
semblea si sono ricordati, con 
una preghiera, i soci che sono an-
dati avanti e don Daniele Maine-

ro, sacerdote nativo di Scalenghe, 
che è sempre stato vicino al nostro 
Gruppo e sempre presente, sin dal 
lontano 1975, alle nostre celebra-
zioni.

All’Assemblea hanno parteci-
pato 12 soci e 16 soci si sono fatti 
rappresentare. Con nostro grande 
piacere era presente in rappresen-
tanza del Presidente di Sezione il 
Consigliere Arolfo. 

Il Capo Gruppo, dopo aver sa-
lutato e ringraziato i presenti, pro-
pone Giovanni Griffa e Giuseppe 
Coda, rispettivamente come Pre-
sidente e Segretario dell’Assem-
blea: i soci approvano.

Inizia quindi l’Assemblea con la 
richiesta di approvazione del ver-
bale di Assemblea dell’anno prece-
dente: per alzata di mano all’una-
nimità il verbale è stato approvato.  

A seguire il Capo Gruppo Vi-
cino ha dato lettura della Relazio-
ne Morale colla quale descriveva 
la vita annuale del Gruppo, la for-
za effettiva di soci e simpatizzan-
ti, la partecipazione del Gruppo ai 
raduni di Asti e dell’Intersezionale 
a Ceva ed a varie manifestazione 
organizzate da diversi Gruppi Al-

pini. Terminava inviando un rin-
graziamento particolare a quei so-
ci che si prodigano per mantene-
re decorosa la nostra sede ed a ri-
cordare che nell’anno 2018 si ce-
lebrerà il 60° anno di fondazione, 
con l’intenzione del Gruppo di po-
sare una stele in pietra che riporte-
rà i nominativi dei Caduti di Sca-
lenghe di tutte le guerre.

Al termine del suo intervento 
invitava il cassiere Odetto Valter 
ha dare lettura della relazione fi-
nanziaria. Il Presidente di assem-
blea, dopo aver constatato che non 
ci sono né obiezioni né domande 
da parte dei soci, richiede l’ap-
provazione delle due relazioni che 
vengono approvate all’unanimità.

Quindi si invita a relaziona-
re il Consigliere di Sezione Arol-
fo che ci ha esposto sinteticamen-
te i progetti che la Sezione ha pro-
grammato per l’anno in corso. Si è 
quindi proceduti a discutere ed ap-
provare tutti gli altri punti all’ordi-
ne del giorno chiusa l’Assemblea, 
la serata è terminata con il consue-
to rinfresco.

Il Capo Gruppo 
Vicino Silvio

San Secondo – In attesa della cena (foto Garlasco Renzo)
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BANDA MUSICALE A.N.A.

La sera di mercoledì 25 gen-
naio 2017 nella sede della ban-
da musicale ANA si è tenuta l’as-
semblea annuale dei soci ed il rin-
novo del direttivo. I musici sono 
intervenuti mai così numerosi e 
spiccava la presenza massiccia 
dei giovani; questo fa molto ben 
sperare per il futuro. Il consiglie-
re delegato Sig. Sbarato Michel-
franco ha letto la relazione mora-
le e finanziaria riassumendo tut-
te le attività svolte nell’anno. Le 
uscite per servizi vari sono state 
21. Particolare risalto va dato al 
concerto di Santa Cecilia nel te-
atro di Cantalupa messo a dispo-
sizione gratuitamente dal Sinda-
co, e dove sono state raccolte le 
offerte per i terremotati, e la ma-
gnifica serata al palazzetto del-
lo sport di Pinerolo con la fanfa-
ra della Taurinense a conclusione 
delle manifestazioni per i 50 anni 
di fondazione della banda. Sem-
pre per festeggiare i 50 anni la 
banda ha tenuto 3 concerti in vari 
punti della città. Da non dimen-

ticare il servizio per l’ANAPA-
CA, in occasione dell’inaugura-
zione del percorso ginnico realiz-
zato in collaborazione con la Se-
zione ANA. La cassiera sig. Erika 
Bertone ha illustrato il bilancio 
con le voci più significative, e il 
maestro sig. Alberto Damiano ha 
spiegato dal punto di vista musi-
cale l’attività e le aspettative per 
sempre migliorare. Il presidente 
della sezione Busso Cav. France-
sco ha portato il saluto del con-

siglio direttivo e ribadito l’im-
portanza della banda musicale. 
È seguito un dibattito sulla par-
tecipazione degli alpini alle ma-
nifestazioni e sui programmi dei 
concerti.  Terminata l’assemblea 
si è proceduto al rinnovo del con-
siglio direttivo della banda. Un 
ringraziamento al musico Italo 
Bianciotto che lascia l’incarico e 
un saluto alla giovane Brunet Ca-
milla che subentra in consiglio. 
Al termine di un anno vissuto in-

Protezione Civile – Opera di svuotamento garage

La Banda Musicale
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tensamente dalla banda musicale 
un plauso e un sincero e partico-
lare ringraziamento vogliamo far 
giungere al maestro Alberto Da-
miano che con passione e impe-
gno personale ha, non solo diret-
to e amalgamato gli strumentisti, 
ma ha saputo organizzare e pren-
dere i contatti per fare conoscere 
anche al di fuori dei nostri gruppi 
la banda che forse andrebbe più 
apprezzata dai soci alpini e non 
ricordarsi solo quando dobbiamo 
fare i nostri festeggiamenti. Tan-

ti auguri alla banda musicale per 
lunghi anni di musica.

PROTEZIONE CIVILE

ALLUVIONE NOVEMBRE
Nelle giornate del 24 e 25 no-

vembre, durante le ore concitate 
dell’emergenza, la nostra Unità ha 
eseguito monitoraggio attivo sul 
territorio del Comune di Pinero-
lo, nei punti sensibili, in coordina-

mento diretto con il Centro Ope-
rativo Comunale di Pinerolo ed 
alcuni volontari sono intervenuti 
con idrovore e automezzi a Baude-
nasca e a Villafranca per lo svuo-
tamento di locali allagati.

In concomitanza con la raccol-
ta del Banco Alimentare, sabato 
26 sotto il coordinamento dell’as-
sessore del Comune di Perosa Ar-
gentina GAYDOU Alberto (alpi-
no e volontario della nostra Uni-
tà) e di Giuliano Pascal referente 
per il COM di Pinerolo Coordina-
mento delle Associazioni di Vo-
lontariato della Provincia di Tori-
no, quattro volontari sono riusciti 
a raggiungere la frazione Meano 
di Perosa, incontrando molte dif-
ficoltà, per consegnare un’idrovo-
ra per lo svuotamento di locali al-
lagati.

Vista la gravità della situazio-
ne si è deciso all’indomani dome-
nica 27, di ritornare presso la fra-
zione Meano e continuare l’ope-
ra di aiuto alla popolazione; set-
te volontari hanno liberato da de-
triti e fango un’autorimessa e un 
cortile di un’abitazione poco di-
stante dalla frana che ha interes-
sato la S.R. 23. Gli interventi so-

Protezione Civile – I danni dell’esondazione

Protezione Civile – Effetti della frana
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no poi proseguiti per tutta la set-
timana con alcuni nostri volonta-
ri residenti nelle zone limitrofe, 
tra cui Chiara LAGGIARD e Elio 
COMBA.

Un ringraziamento e un ab-
braccio alle famiglie interessa-
te da questa immane disgrazia. Li 
ringraziamo perché nonostante la 
sofferenza hanno saputo regalarci 
tanta umanità e un sorriso. Dalla 
nostra speriamo di avergli dato un 
aiuto concreto e la certezza di non 
essere soli. 

Un saluto riconoscente all’as-
sessore Gaydou, al Geom. del Co-
mune Casorzo Enrico a Giuliano 
Pascal e a Gianfranco Armand no-
stro coordinatore, che nei giorni 
difficili dell’alluvione si sono pro-
digati per coordinare i soccorsi.

TERREMOTO INTERVENTO 
NOVEMBRE

A seguito dell’ultima scossa di 
terremoto che ha colpito il Centro 
Italia con magnitudo 6.5, epicen-
tro tra i Comuni di Norcia e Preci, 
la Di.coma.C Istituita presso Rie-
ti dopo il sisma di agosto, ha atti-
vato la Colonna Mobile ANA con 
l’interessamento anche del I° Rag-
gruppamento. 

Diamo alcuni dati significati-
vi che rendono bene l’idea della 
complessità dell’evento protrat-
tosi per diversi mesi e non ancora 
concluso:

Prima scossa magnitudo 6.0 del 
24 agosto epicentro Accumoli con 
la distruzione quasi totale del Co-
mune di Amatrice. Si contano 299 
morti e 388 feriti.

Successive repliche il 26 otto-
bre magnitudo 5.4 e 5.9 con epi-
centro Castelsantangelo sul Nera. 

Successiva scossa del 30 otto-
bre magnitudo 6.5 epicentro Nor-
cia e risulta essere uno dei sismi 
più potenti dopo quello dell’Irpi-
nia del 1980.

Dopo la prima scossa di ago-
sto, la situazione emergenziale era 
in fase di risoluzione visto il nu-
mero esiguo di Comuni e di perso-
ne coinvolte nel sisma. Con la se-
conda scossa le cose sono decisa-

lup: venuta a conoscenza della no-
stra partenza, ha donato un banca-
le colmo di prodotti natalizi che 
abbiamo consegnato a ben cinque 
Sindaci di Comuni della zona del 
nostro intervento.

Ripe San Ginesio conta cir-
ca 800 abitanti e dista da Pinero-
lo 647 Km. Il Sindaco si trova co-
stretto ad istituire una zona rossa 
che comprende il piccolo centro 
storico del paese. La popolazione 
che non può rientrare all’interno 
delle abitazioni viene momentane-
amente ospitata presso il palazzet-
to dello sport poco fuori dal cen-
tro.

Le mansioni richieste dalle au-

mente cambiante andando a coin-
volgere, oltre ai territori già colpi-
ti, una zona molto più estesa e con 
una densità abitativa decisamente 
più alta.

Dati tutti questi fattori e doven-
do modulare i soccorsi in modo 
calibrato rispetto alle esigenze ef-
fettive sul territorio, il Dipartimen-
to ha richiesto all’ANA di portare 
assistenza ad un piccolo paese, il 
Comune di Ripe San Ginesio in 
Provincia di Macerata.

Pronta partenza per il giorno 
7/11/2016 e rientro il 12/11/2016 
con 5 volontari e 2 automezzi.

Vogliamo ricordare e ringra-
ziare in modo particolare la Ga-

Protezione Civile – Ripe di San Genesio, una chiesa danneggiata



24 Vita dei Gruppi

Protezione Civile – Pinerolo, il carico dei prodotti Galup

Protezione Civile – Il nostro nucleo con gli amici di Ripe San Genesio

Protezione Civile – Foto ricordo al Comune di San Genesio

torità sono assistenza alla popo-
lazione, somministrazione pasti 
e presidio antisciacallaggio della 
zona rossa. 

La situazione dal punto di vi-
sta dei danni non risulta essere 
così compromessa, consideran-
do anche la distanza dall’epicen-
tro. Più intaccato risulta essere 
lo spirito. Ricordiamo che que-
ste persone sono ormai da due 
mesi ininterrotti che vivono con 
la presenza costante ed invisibile 
del terremoto. Grande umanità e 
umiltà hanno contraddistinto tut-
ti coloro che usufruivano del ser-
vizio prestato in loro favore no-
nostante la situazione di forte di-
sagio.

Tutti questi sentimenti i nostri 
volontari hanno potuto sentirli in 
prima persona vista la condivisio-
ne degli spazi comuni per la dura-
ta dell’intervento. Un’esperienza 
molto toccante.

Un ringraziamento particola-
re al Sindaco, al Coordinatore di 
Raggruppamento e alla popolazio-
ne salutandoli con un arriveder-
ci e non con un addio, nella spe-
ranza che possano venirci a trova-
re quando la situazione si sarà nor-
malizzata.

Volontario di Protezione Civile 
Maurizio Pesando
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L’ANGOLO PER I FUTURI ALPINI/E

ENRICHETTO ED IL SUO NUOVO AMICO… 
UN PO’ PARTICOLARE

Enrichetto arrivò a scuola un 
po’ in ritardo quella mattina cal-
da di prile. Aveva fatto tardi per-
ché la sua sorellina lo aveva di-
stratto e si erano messi a giocare 
con i mattoncini colorati.

Quando entrò in classe, i suoi 
compagni erano tutti in silen-
zio ad ascoltare la maestra. Lui 
si scusò e corse al suo posto sen-
za guardarsi intorno. Una volta 
sistemato lo zaino vicino al suo 
banco e dopo aver preso il qua-
derno e l’astuccio delle matite, si 
rese conto che c’era qualcosa di 
diverso in classe. Guardando drit-
to davanti a sé, in direzione del-
la cattedra della maestra, notò un 
bambino nuovo.

“Enrico, visto che ti sei perso 
l’inizio della lezione, volevo pre-
sentarti il tuo nuovo compagno, 
Luigi” disse lei indicando il nuo-
vo arrivato. Lui girò solo la testa 
e fece ciao con la mano, il picco-
lo Enrichetto si domandò perché 
non si fosse alzato, poi notò del-
le grandi ruote al fianco della se-
dia del nuovo arrivato. Si chiese a 
lungo il motivo della sedia con le 
ruote di Luigi, poi arrivò alla con-
clusione che evidentemente dove-
va solo essere un po’ pigro.

Quando fu il momento della 
ricreazione, la curiosità di Enri-
chetto divenne davvero troppa e 
andò da Luigi, che non si era an-
cora mosso dal banco, a chieder-
gli il perché di quella sedia così 
particolare.

“Ciao!” disse al nuovo compa-
gno “Io sono Enrico, quello che 
è arrivato tardi” e fece un gran-
de sorriso. “Ciao Enrico, io sono 
Luigi” rispose educato lui. “Lui-
gi, perché la tua sedia ha le ruo-
te?” chiese Enrichetto senza trop-
pi giri di parole. “Le ruote mi ser-

vono per andare in giro” rispose 
semplicemente Luigi.

“E perché, scusa, non puoi 
usare i piedi? Sei pigro?” Enri-
co non riusciva a capire e Luigi 
si mise a ridere. “Non posso cam-
minare” rispose lui “Ho avuto un 
brutto incidente qualche anno fa 
e le mie gambe hanno smesso di 
funzionare”. “Caspita, mi dispia-
ce” si rabbuiò Enrichetto “deve 
essere difficile essere un bambi-
no se non ti funzionano le gambe, 
non puoi correre, non puoi salta-
re.che cosa triste”.

“Certo, mi mancano tutte le 
cose che hai detto” disse Luigi 
senza smettere di sorridere “ma 
faccio un mucchio di cose ugual-
mente e sono sicuro che, se faces-
simo una gara di velocità, ti bat-
terei alla grande” aggiunse con 
un tono di sfida. “Non ci conterei, 
sono molto veloce io” disse spa-
valdo Enrichetto. “Va bene, allora 
ti sfido!” disse Luigi con gli occhi 
che gli luccicavano di felicità. Poi 

la campanella suonò e la ricrea-
zione finì.

Quando la giornata scolasti-
ca terminò, i bambini uscirono da 
scuola e andarono in contro alle 
mamme che li aspettavano. Lui-
gi spingeva la sua sedia con mol-
ta destrezza e a discreta veloci-
tà, quindi Enrichetto cominciò a 
preoccuparsi per la loro picco-
la sfida. Intanto tutti i compagni 
avevano saputo della piccola ga-
ra che ci sarebbe stata all’uscita e 
correvano intorno ai due sfidanti 
con l’aria divertita ed ansiosa.

Salutarono le mamme e disse-
ro cosa avrebbero fatto, così si al-
lontanarono per discutere le rego-
le della gara. Decisero che avreb-
bero corso per un breve tratto del 
vialetto rettilineo che costeggiava 
il fianco della scuola, che Giorgio 
avrebbe dato il via e che Filippo 
avrebbe delineato il traguardo.

Quando la gara cominciò, tutti 
i bambini presero ad urlare ed in-
citare i compagni. Enrichetto cor-
reva a perdifiato e Luigi spingeva 
a più non posso le ruote della sua 
sedia. Tagliarono praticamente 
insieme il traguardo e scoppiaro-
no a ridere insieme. “Caspita, co-
me sei veloce!” dissero contem-
poraneamente mentre riprendeva-
no fiato.

Poi si avvicinarono alle mam-
me ridendo accompagnati da tutti 
i loro compagni che continuava-
no ad urlare. “Mamma, lui è Lui-
gi!” disse Enrichetto indicando il 
suo nuovo amico “è un po’ par-
ticolare, ma è davvero veloce!”. 
Da quel giorno, Luigi ed Enrico, 
divennero grandi amici e scopri-
rono di poter fare tantissime cose 
insieme, ma non riuscirono mai a 
stabilire chi dei due fosse il più 
veloce!

Enrichetto – Serenità
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Alpini Medaglie d’Oro del nostro territorio
A cura di Piero Sivera del gruppo alpini di Villar Pellice.

PUZZLE FOTOGRAFICO Trovate e cancellate nello schema tutte le parole scritte in MAIUSCOLO 
nella biografia elencata, le lettere rimaste scoperte, lette nell’ordine, vi daranno il nome del generale de-
gli alpini medaglia d’oro al valor militare raffigurato nella foto.

S A S S E C N O C A P A C I T A
C T E M P E R A T U R A L L E D
O N R A P P R E S E N T A N Z E
N O P A R T E C I P A Z I O N E
T L M G A V V E D U T E Z Z A D
R O E A R T U T T A L E C D O E
I V S L O A T A T N U P P A F F
N O L R S O D O I R E P P E S R

D O E R A T I L I M T I V O A V A S U A C I
A P E T N O M N N R I P E T U T A M E N T E
V O D N A M O C E S N U I G G A R E V A R G
A D I G I R U C A P O V I S N E F F O O I R

… Nacque a Vallecrosia (Imperia) il 7 ottobre 1895, figlio di genitori di FEDE valdese originari di PRA-
ROSTINO, nel Pinerolese. Dopo AVER frequentato l’Accademia MILITARE e nominato sottotenente, 
fu assegnato al 2° Reggimento Alpini dove prestò servizio, per tutto il PERIODO della guerra 1915 – 
1918, nei btgg. “Borgo San Dalmazzo”, “Monte Argentera” e “Dronero”. Nominato tenente nel 1916, il 
5 giugno, durante un violento combattimento sul MONTE Fior, una scheggia di granata lo ferì alla testa, 
constatata la non GRAVE entità della ferita, non volle essere allontanato dalla prima LINEA e, DOPO 
le prime cure, ritornò al suo posto di ufficiale. Per TALE ATTO gli fu concessa la Medaglia d’Argento al 
Valor Militare. Nel 1926 fu assegnato al 3° Reggimento Alpini; nel 1937, nominato maggiore, fu asse-
gnato al 5° Reggimento Alpini. Nei giorni 11 e 12 novembre 1940, il btg. Edolo fu trasferito in Albania 
dove, con TUTTA sicurezza SEPPE guidare i suoi reparti nel corso dei vari SCONTRI contro i greci. Nel 
corso delle operazioni lo RAGGIUNSE la nomina a tenente colonnello. A causa dell’asprezza dei com-
battimenti e della RIGIDA TEMPERATURA che CAUSAVA gravi CASI di congelamento, il btg. Edolo 
fu ridotto a poco più di 100 UOMINI. Per l’eroico comportamento dimostrato, già manifestato nel corso 
delle precedenti guerre, gli fu CONCESSA la Medaglia d’Oro al Valor Militare con la motivazione: Co-
mandante di un battaglione Alpini, in un mese di ininterrotte operazioni, Nonostante una grave ferita al 
petto, DAVA luminose prove di CAPACITÀ di comando, AVVEDUTEZZA di CAPO, spirito di sacrifi-
cio e sprezzo del pericolo, affrontando SEMPRE virilmente e con spirito OFFENSIVO situazioni delica-
te e difficili, dalle quali usciva RIPETUTAMENTE vittorioso, infliggendo in più occasioni gravi perdite 
di uomini e di materiali all’avversario. Dopo l’armistizio, prima di consegnarsi prigioniero ai tedeschi, 
prese la Bandiera di Guerra del 5° Rgt. Alpini e se l’avvolse attorno alla VITA e la conservò per tutta la 
prigionia.” Così facendo, riuscì, nonostante le perquisizioni dei carcerieri tedeschi, a salvare la Bandiera 
di Guerra del 5° Rgt. Alpini. “Grazie a Dio, ricordò il generale - riuscii a riportarla con me in Italia”. Il 
17 aprile 1948, fu promosso colonnello ed assegnato al COMANDO Territoriale di Bolzano. Il 6 dicem-
bre 1951 fu collocato in congedo con il GRADO di generale. L’1 aprile 1973, dopo una lunga malattia 
decedeva in TORINO. Il 3 aprile, a Torre Pellice, sua patria d’a-
dozione, si svolsero i solenni funerali con imponente PARTE-
CIPAZIONE di RAPPRESENTANZE dell’Esercito, dell’Ass. 
Naz. Alpini e della popolazione. Per sua espressa VOLONTÀ, 
la sua Medaglia d’oro al Valor Militare è APPUNTATA sul Ves-
sillo della Sezione di Pinerolo dell’Ass. Naz. Alpini

S A S S E C N O C A P A C I T A
C T E M P E R A T U R A L L E D
O N R A P P R E S E N T A N Z E
N O P A R T E C I P A Z I O N E
T L M G A V V E D U T E Z Z A D
R O E A R T U T T A L E C D O E
I V S L O A T A T N U P P A F F
N O L R S O D O I R E P P E S R

D O E R A T I L I M T I V O A V A S U A C I
A P E T N O M N N R I P E T U T A M E N T E
V O D N A M O C E S N U I G G A R E V A R G
A D I G I R U C A P O V I S N E F F O O I R

Gen. M.O.V.M. Adolfo Rivoir
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Gruppo di Macello - Solaro Vittorio Luigi, nipote del socio Re-
nato

Gruppo di Perosa Argentina - Pereyra Andres, nipote del so-
cio Galliano Luciano

Gruppo di Prarostino - Ghirardi Pietro, nipote del socio Com-
ba Riccardo

Gruppo di San Secondo - Colomba Anna, nipote dell’aggreg. 
Massimo, pronipote dei soci Colomba Bruno, Valentino, Enri-
co e cugina dei soci Colomba Fabrizio, Raffaele, Danilo, Pon-
te Patrick, Vinçon Valerio, Depetris Roberto, aggreg. Colom-
ba Paolo e Elisa – Maero Daniele, figlio dell’aggreg. Elisa, ni-
pote del socio Colomba Enrico, pronipote dei soci Colomba 
Bruno, Valentino e cugino dei soci Colomba Fabrizio, Raffa-
ele, Danilo, Ponte Patrick, Vinçon Valerio, Depetris Roberto, 
aggreg. Colomba Paola

Nozze
Gruppo di San Secondo - Aggreg. Cotttura Paolo con la sig.ra 

Mary Jane Stephanie Massoudy

Nozze di Corallo (35°)
Gruppo di Bricherasio - Socio Franzetti Angelo e la sig.ra Suc-

co Irma

Nozze di Rubino (40°)
Gruppo di Bagnolo P.te - Socio Genovesio Domenico e la sig.

ra Turina Piera
Gruppo di Cantalupa - Socio Cagnola Mario e la sig.ra Nic-

co Carla
Gruppo di Roletto - Aggrega. Mercol Bruno e il sig. Arato Bruno

Lauree
Gruppo di Baudenasca - Barbero Marco, figlio e nipote dei so-

ci Giovanni, Michele e Mauro, in Laurea Magistrale in Filolo-
gia letterature e storia dell’antichità

Gruppo di Osasco - Bellinvia Melania, figlia del Primo Mare-
sciallo “Luogotenente” Alp. Domenico, in Marketing e Mana-
gement – Economia delle Imprese

Compleanni
In questo settore verranno annunciati i compleanni  
dei SOCI che hanno raggiunto o superato i 90 anni.

Gruppo di San Secondo - Socio Avaro Alberto 97 anni 
(19/02/1920)

Culle
Gruppo di Bagnolo P.te - Pereverengo Gaia e Alice, pronipoti 

dell’aggreg. Fenoglio Margherita Clelia – Farina Alberto, ni-
pote del socio Paire Matteo – Depetris Federico, pronipote del 
socio Lorenzo

Gruppo di Bricherasio - Delia, nipote del socio Bonansea Ren-
zo

Gruppo di Buriasco - Moratello Andrea, figlia del socio Mau-
ro – Franco Lucia, nipote dei soci Beltramino Mario e Alber-
to Francesco

Gruppo di Campiglione Fenile - Cresto Chiara, nipote del so-
cio Dario

Gruppo di Cantalupa - Mattia, nipote del socio Brighenti Ser-
gio

Gruppo di Cercenasco - Rey Elisée, nipote del socio Botta Gia-
comino

Gruppo di Frossasco - Viola Mattia, nipote del socio Coccolo 
Dario e pronipote dell’aggreg. Coccolo Franco

Notizie familiari

N. B. Nelle NOTIZIE FAMILIARI, si accettano soltanto i nominativi della/e persona/e inte res sata/e, seguite 
dai nominativi dei parenti di PRIMO grado.
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Nozze di Zaffiro (45°)
Gruppo di Baudenasca - Socio Priottto Mario e la sig.ra Bo-

netto Elvira
Gruppo di Pinerolo Città - Socio Betetto Ampelio e la sig.ra 

Ghirardi Marghertita
Gruppo di Pomaretto - Socio Breusa Bruno e la sig.ra Tron 

Rosanna – Socio Breusa Romano e la sig.ra Baral Marinella

Nozze d’Oro (50°)
Gruppo di Angrogna - Socio Delaurenti Armando e la sig.ra 

Bounous Ada
Gruppo di Cercenasco - Socio Binello Eugenio e la sig.ra Fo 

Anita
Gruppo di Perrero - Costantino Valdo e la sig.ra Peyronel Irma, 

genitori del socio Renzo
Gruppo di Roletto - Socio Salvaj Dario e la sig.ra Scanacapra 

Maria Rosa

Lutti
Gruppo di Angrogna - Socio Stringat Bruno, zio dei soci Adria-

no e Ugo – Rivoiro Roberto, cognato dei soci Gay Franco e 
Pons Giovanni

Gruppo di Bagnolo P.te - Belfiore Felice, suocero del socio 
Bessone Felice

Gruppo di Bricherasio - Granero Adriana, zia del socio Picott-
to Giorgio – Bonansea Luigia, zia dei soci Chiappero Miche-
le e Solera Corrado

Gruppo di Buriasco - Oreglia Marilena in Boasso, mamma del 
socio Silvano – Destafanis Rosa ved. Allasino, zia del socio 
Valter

Gruppo di Campiglione Fenile - Socio Partiti Valter – Depe-
tris Vittoria, ved. Toscano (ex maestra), zia dei soci Trombot-
to Valerio, Barotto Luciano e Adriano – Fornaca Albino, papà 
del socio Giancarlo

Gruppo di Cantalupa - Giacomino Irma, moglie del socio 
Druetto Bruno – socio Bianco Vittorino, fratello e zio dei soci: 
Igino, ex C.G. e zio del socio Morero Silvano – Belocchio Zi-

ta, suocera del sociom Cagnola Mario – Cunial Nancy, com-
pagna del socio Rostan Ezio 

Gruppo di Cavour - Buffa Margherita, sorella del socio Dome-
nico – Debernardi Teresa, zia dei soci Moriena Valerio e Ro-
berto – Belfiore Felice, fratello del socio Renato – socio Gio-
vo Corrado

Gruppo di Fenestrelle - Socio Martin Giulio
Gruppo di Frossasco - Perazzolo Livia, suocera del socio Pe-

sando Roberto
Gruppo di Garzigliana - Castellino Angelo, cognato del socio 

Moine Pierino
Gruppo di Luserna S. Giovanni - Socio Barottto Angelo – Al-

barea Franca, sorella del socio Aldo e zia dell’aggreg. Stefa-
nia – Ghibò Rosanna, sorella del socio Pier Giorgio – Paschet-
ta Catterina, zia del socio Falco Ezio – Ferrero Eraldo, fratel-
lo del socio Romildo – Charbonnier Giovanna, suocera del so-
cio Benedetto Enzo

Gruppo di Macello - Giraudo Francesco, papà e suocero dei 
soci: Paolo, Pollano Dario e Tibaldi Giovanni – Botta France-
sca, mamma dei soci Pollano Dario e Mario e nonna dell’ag-
greg. Carignano Enrico – Galliana Iolanda, cognata del so-
cio Canavesio Giuseppe – Sanmartino Catterina, zia del socio 
Avallle Romano

Gruppo di None - Socio Caviasso Giovanni
Gruppo di Perosa Argentina - Socio Biamino Sergio – Brunet-

to Iride, sorella e zia dei soci: Attilio, Alberto, Dario, e Comba 
Elio – Genre Graziella, sorellla del socio Ulisse

Gruppo di Perrero - Raccagni Gianni, cognato del socio Breuza 
Guido – Tron Rosina ved. Cornari, sorella dei soci Ennedino 
e Alfonso – Genre Graziella, zia del socio Micol Yuri e cugina 
del socio Ferrier Guido

Gruppo di Pomaretto - Socio Pastre Ugo
Gruppo di Porte - Socio Beltramino Cesare, figlio del socio Bru-

no – socio Bounous Dino, suocero del socio Griot Giancarlo
Gruppo di Prali - Grill Ida in Rostan, mamma dell’aggreg. Fio-

renzo, suocera e zia dei soci Abrate Claudio, Rostan Corrado 
e Riccardo

Gruppo di Roure - Socio Iberi Alberto
Gruppo di San Secondo - Boaglio Anna Maria in Buffa, mo-

glie del socio Pierluigi – Rasetto Teresa ved. Osella, mamma 
dell’aggreg. Francesca – Tron Enrico, cognato e zio del socio 
Colomba Enrico e dell’aggreg. Colomba Elisa – Rossetto Lo-
renzo, nipote del socio Issoglio Giuseppe

Gruppo di Scalenghe - Salut Realdo, papà e fratello dei soci 
Claudio e Flutti Alberto – Rosanna Ghibò, sorella del socio 
Pier Giorgio – Paschetta Catterina, zia del socio Falco Ezio – 
Ferrero Eraldo, fratello del socio Romildo.

Banda Musicale - Tinetto Lino, papà del musico Matteo

CONSEGNA MATERIALE PER TRANTA SOLD
9 MAGGIO – 7 NOVEMBRE
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Gocce di... rugiada

Pro “Tranta Sold”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

CAVOUR Aggr. Elio DAVICINO e signora Vilma ROSSO 
  per i 25 anni di matrimonio 20,00 
PISCINA Socio Ezio PORPORATO in memoria della mamma 
  Teresa FERRERO ved. Porporato 30,00 
PINEROLO CITTA’ A.C. 36,00 
CANTALUPA Aggr. Martina Anna MARINO 25,00 
CANTALUPA Socio Sergio BRIGHENTI 5,00 
PINEROLO CITTA’ Socio Giovanni BELTRAMINO 10,00 
PINEROLO CITTA’ Socio Avellino BERTI 5,00 
PINEROLO CITTA’ Socio Antonio DE MARTIIS 5,00 
PINEROLO CITTA’ Socio Giovanni Guala 10,00

 

Pro Banda
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

PINEROLO CITTA’ A.C. 30,00
PINEROLO CITTA’ Socio Giovanni BELTRAMINO 10,00
PINEROLO CITTA’ Socio Antonio DE MARTIIS 20,00
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Pro “Protezione Civile”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

CAVOUR Aggr. Elio DAVICINO e signora Vilma ROSSO per i 25 anni di matrimonio 
30,00

PINEROLO CITTA’ A.C. 30,00
PINEROLO CITTA’ Socio Antonio DE MARTIIS 10,00

Pro “Sezione”
GRUPPI MOTIVO  IMPORTO

  Elergiazione Sen. Lucio MALAN 300,00

Sisma Italia Centrale
GRUPPI MOTIVO IMPORTO 

BANDA MUSICALE  SEZIONALE ANA In occasione del Concerto di S.Cecilia  2016 per 50° di fondazione 
755,00

  Dario DAL CASON e Carla CILLO (direttamente a ANA MILANO) 200,00
PORTE IL GRUPPO 200,00
FENESTRELLE IL GRUPPO 280,00
  Anna PAGANO in memoria del papà Nicolò PAGANO 220,00
CAVOUR IL GRUPPO 1.000,00
ANGROGNA IL GRUPPO e Ric.Fratellanza 300,00
PERRERO IL GRUPPO 200,00
PANCALIERI IL GRUPPO e signor Daniele CARDETTI 2.850,00
S.SECONDO DI PINEROLO Socio Francesco BARBERO in memoria del cognato Giorgio BERTERO 

25,00
PINEROLO CITTA’ Socio Giovanni BELTRAMINO 25,00
PINEROLO CITTA’ Socio Giovanni GUALA 25,00
PINEROLO CITTA’ Socio Franco MORERO 25,00
PINEROLO CITTA’ Socio Giuseppe PRIMO 25,00
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LE NOSTRE MANIFESTAZIONI

NAZIONALI 
25 giugno – pellegrinaggio al Rifugio Contrin
8 luglio – 97° anniversario fondazione A.N.A.
8-9 luglio – Pellegrinaggio all’Ortigara
30 luglio – 54° pellegrinaggio in Adamello
5-6 agosto – Raduno 4° Raggruppamento ad Avezzano
26-27 agosto – Premio fedeltà alla montagna a Vernante
3 settembre – Pellegrinaggio Monte Tomba
10 settembre – Pellegrinaggio Monte Pasubio
10 settembre – Pellegrinaggio Monte Bernadia
10 settembre – 45° Camp. Naz. marcia regol. mont. a Giaveno Valgioie
16-17 settembre – Raduno 3° Raggruppamento in Val del Chiampo
22 settembre – San Maurizio Patrono degli Alpini
30 settembre – Camp. Naz. tiro a segno (pistola e carabina) a Verona

SEZIONALI 
17-18 giugno – Un giorno da alpino
24 giugno – marcia alpina
24 giugno – Concerto Cori al Forte di Fenestrelle
25 giugno – Raduno sezionale a Fenestrelle
20 luglio – Consiglio Direttivo Sezionale
8 agosto – Consegna materiale Tranta Sold
7 settembre – Consiglio Direttivo Sezionale

DI GRUPPO 
MAGGIO 7 – ROLETTO – 50° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE

 7 – Pinerolo Città – Cervasca, apertura Santuario Madonna degli alpini
 27-28 – CANTALUPA – 60° ANNIVERSARIO DI FONDAZIONE

GIUGNO 4 – Porte – Pranzo del socio
 9 – Castagnole P.te – Pasta tricolore con le donne per i 50 anni del gruppo
 10 – Castagnole P.te – Concerto Coro A.N.A. Pinerolo per i 50 anni del gruppo
 11 – CASTAGNOLE P.TE – RADUNO PER I 50 ANNI DEL GRUPPO
 14 – Castagnole P.te – 25ª festa del Pilone, S. Messa
 17/18 – POMARETTO – 70° DI FONDAZIONE DEL GRUPPO
 17 – Volvera – Processione Corpus Domini
 18 – S. Pietro V. Lemina – Anniversario della Cappella del Crò, S. Messa
 18 – S. Secondo di Pinerolo – Festa del socio
 23 – Pinerolo Città – Gita a La Monta (Francia)
 25 – Prali – Marcia alpina
 24 – None – Festa di S. Giovanni, S. Messa e merenda presso la cappella
 25 – Pinasca – Festa di S. Giovanni Battista a Grandubbione

LUGLIO 1 – Roure – Concerto Banda A.N.A. per 55° di fondazione
 1 – Perrero – Camminata alpina
 1-2 – Porte – Annuale festa alla fontana degli alpini
 4 – Torre Pellice – Rancio alpino
 9 – Inverso Pinasca – Festa del gruppo, assado a Clos Beiran
 9 – Roure – Commemorazione al Cippo Vinçon a Clavier
 9 – Villar Perosa – Festa al rifugio “La Fraita”
 11 – Pinerolo Città – Balsiglia, visita museo valdese
 16 – Angrogna – Festa alpina alla Vaccera
 16 – Volvera – Festa patronale S. Maria Maddalena – processione
 22/23 – Perosa Argentina – Festa al Monte Bocciarda
 25 – Pinerolo Città – Camminata alpina
 30 – Bagnolo Piemonte – Manifestazione annuale a Madonna della Neve

AGOSTO 2 – Castagnole P.te – Scampagnata alpina in montagna
 5 – Cavour – Gran bollito
 6 – Bobbio Pellice – Festa del Garneud
 26 – Frossasco – Gara alle bocce Trofeo Agliodo
 27 agosto – Bobbio Pellice – Raduno annuale



Esercitazione Hydra – Supporto aereo di un A 129


